GUARDA SEMPRE AVANTI!
In una stupenda giornata d’inizio autunno sono andato

con mio fratello alla stalla di nostro nonno, che si trova a 

Pregassona.

La piccola tenuta è circondata su un lato da posteggi utilizzati

dalla chiesa; su una grande parte si estende un vasto manto

erboso, avvolto da dei pentdii, uno dei quali separa il 

prato dal campo da calcio.

Tra la stalla e queste pendenza c’è un sentiero, solitamente

passeggiava la gente, e gode di questo ambiente naturale.

Il sentiero conduce su una collina, ai piedi della quale 

sorge la stalla.

Solitamente mi ci reco per fare delle grigliate o merende

ed è sempre molto piacevole, perché è una zona

arieggiata e persino in piena estate è fresco.

In questa occasione sono andato per vedere le cucciolate

di gatti e conigli, e approfittare di andare con la

bicicletta, che lasciavamo nella cantina della tenuta.

Il tempo era passato veloce e parecchio stanchi volevamo

tornare a casa. Avevo deciso di portare con me la 

bicicletta; ma nell’automobile del nonno non ci stava, quindi ho 

pedalato fino a Cassarate.

Non avendo la targhetta ho dovuto sfruttare il marciapiede, e

lungo il primo tratto questo è costeggiato da un muretto che

purtroppo aveva delle “sbavature” taglienti e pericolose…

Mentre piggiavo sui pedali, osservavo se arrivavano da

dietro mio fratello e mio nonno con l’automobile, e mentre

mi stavo girando ho perso l’equilibrio strisciando con la coscia

sinistra contro li muretto “assassino, nei primi attimi non ho

sentito dolore, ma avevo la sensazione che qualcosa si aprisse.

Ho comunque continuato il percorso di rientro e giunto a casa

ho raccontato a mio padre dell’accaduto.

Quando ho calato i pantaloni che erano stracciati, mio padre

spaventato vidi il taglio sotto la coscia parecchio profondo e

di una decina di centimetri.

Egli al primo impatto, si era sentito svenire, poi velocissimi

mi hanno portato all’ospedale, dove mi hanno ricucito con

cinque punti, e son dovuto restare a casa da scuola per dieci

giorni.

Insomma questa distrazione mi è costata cara e ne conservo

il ricordo con una cicatrice che non passa inosservata,

ma che mi ricorda di guardare sempre dove vado.
